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La Sulta-
na madre
depone A=
murat dalla
carica di
Vifiry ed ¥
Sfatro Bafsd
di Dama-
See.

Lettera ds
alcuni folle-
watiy che
dimandane
la refa di
Amurar .

Mpore &
improvvife
Amurat to
Selperso  di
veleno . $os
limano ¢
farze Vifir.
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fenza ditlo , amava di effer intefo, che trd certi limiti , ¢
patti potrebbe forfe reftar ogni uno al pofleflo di cid , che
teneva . Mentre camminavano fegretamente i difpacci del Ba-
larino a Venetia con tali progetti ; la Sultana , che I’ have-
va efaltato non per altro , che per abbatterlo pitr facilmen-
te, depofe Amurar, prefo motivo dalle follevationi dell’ A-
fia, dove pitt di venti mila huomini ftavan”uniti . Si fervi.
vano queftt del nome de’ figlivoli d'Ipfir 5 ma in fatti era

Toro capo Aflan Agd, huomo ambitiofo, & ardito, ¢’ have- .

va tirato anche Saida Mehemet nell’ ifteflor partito . Fecero
efli precorrere letrere fericte al Mufticon efpreflioni 3 Effere
dell Alcorano veligiofamente drvoti 5 del Sultano [chiavi ub-
bidienti - ma non potere da’ Mufulmani tollerarfi pin a lungo,
che dal covile del Servaglio ¢fcano tante fiere & divorar la
plebe innocente . Effer tempo , che fi punifeano una voka gli
autori di [ucvileghe morti, e ebe nel proprio [angue fi tinga-
10 7 vei, a.banno le mani lovde di quello del Re, ¢ de’ [uoi
fedeli Miniftri . Chiedere percio la tefta d Amurat, e dival-
cuni altri complici degli ecceffi paflati s e cbe difcacciata fin
dal Serraglio quella mal nata gente degli Eunuchi , che con
viltn femminille , ma con inbunana ﬁgr'eggx' macchinano |
alerui diffruttione , e s arrogano mex buomini , che fono, di
dominar F Imperio, [offenuto col valore, ¢ colf armi da tanti
bravi guerriers . Non talafciarono d”inferirvi oblique mi-
naccie contra Iiftefla Reina , e di figillare I'iftanze , con
protefte di ftrane rifolutioni , & atroci vendette . Turtto
cio intimori la Sultana , che ricorfa a’configli de’ fuoi , &
alle folite arti , procurando d’intereffare i1 principali nel
{oftenimento comune ; ordind al Mufti , che blandiffe quet
follevati , e che quafi a caparra di altre foddisfactioni, A-
murat per hora fufle depofto . Egli veramente munito del
favore de’ Gianizzeri, poteva forfe refiftere ; ma riputo gran
fortuna difcendere due volte dal lubrico di tal grado fenra
lafciarvi la tefta. Fu dunque inviato nell’ Afia per Bafsa di
Damafco ;e perche uno de’{uot piit mortali nemici ne go-
deva il governo, vi andd con militie per poter difcacciarlo
in cafo che volefle refiftere . Ma fatto vicino a quella Cit-
td cgli mori d” improvifo; ¢, come non fidubitd, che ciivc-
c-




